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  Art. 6.

      Istruttoria delle domande    

     1. Le domande sono istruite dal soggetto gestore. Il 
soggetto gestore effettua le verifiche propedeutiche alla 
concessione dell’aiuto individuale in regime «   de mini-
mis   » avvalendosi del supporto del Registro nazionale 
aiuti. 

 2. Il soggetto gestore verificate la completezza delle in-
formazioni e la loro conformità ai requisiti di ammissibi-
lità, determina, nel rispetto del limite di spesa rappresen-
tato dalle risorse disponibili di cui all’art. 3, l’ammontare 
dell’aiuto concedibile a ciascun soggetto beneficiario. 

 3. In caso di esito positivo dell’istruttoria, il soggetto 
gestore registra l’importo dell’aiuto individuale conces-
so a ciascun soggetto beneficiario nel Registro nazionale 
aiuti e comunica al soggetto beneficiario il riconoscimen-
to dell’aiuto e l’importo effettivamente spettante. 

 4. Il soggetto gestore trasmette contestualmente al Mi-
nistero e alle regioni e province autonome l’elenco dei 
soggetti beneficiari con l’indicazione della superficie col-
tivata a grano duro e dell’importo aiuto concesso. 

 5. Nel caso di insussistenza delle condizioni previste 
per la concessione dell’aiuto, il soggetto gestore provve-
de a comunicare al soggetto beneficiario i motivi ostati-
vi all’accoglimento della domanda ai sensi dell’art. 10  -
bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive 
modificazioni.   

  Art. 7.

      Cumulo    

     1. Il soggetto gestore concede nuovi aiuti «   de mini-
mis   » al soggetto beneficiario dopo aver accertato che 
essi non determinino il superamento del massimale di cui 
all’art. 3, paragrafo 2 del regolamento (UE) n. 1408/2013 
della Commissione del 18 dicembre 2013, così come mo-
dificato dal regolamento (UE) n. 316/2019 ed al limite 
nazionale di cui all’art. 3, paragrafo 3, del medesimo re-
golamento e nel rispetto delle condizioni di cui all’art. 5, 
del regolamento (UE) n. 1408/2013.   

  Art. 8.

      Esenzione dalla notifica    

     1. Gli aiuti concessi in conformità al presente decre-
to sono esenti dall’obbligo di notifica di cui all’art. 108, 
paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell’Unio-
ne europea, ai sensi dell’art. 3 del regolamento (UE) 
n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013.   

  Art. 9.

      Disposizioni finali    

     1. Qualora gli aiuti concessi ai sensi dell’art. 4 risultino 
complessivamente inferiori alle risorse stanziate, i criteri 
e le modalità di ripartizione delle risorse stanziate ed ec-
cedenti le domande presentate dai soggetti beneficiari e 
ammissibili ai sensi del presente decreto per le medesime 
finalità, di cui all’art. 23  -bis   del decreto-legge 24 giugno 

2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2016, n. 160, sono stabiliti con decreto del Mi-
nistro delle politiche agricole alimentari e forestali, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
adottato previa intesa in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autono-
me di Trento e di Bolzano. 

 Il presente decreto è sottoposto ai controlli degli organi 
competenti ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 20 maggio 2020 

  Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali

     BELLANOVA   
 Il Ministro dell’economia

e delle finanze
   GUALTIERI    

  Registrato alla Corte dei conti il 18 giugno 2020
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economico 
e del Ministero delle politiche agricole, reg. n. 578

  20A03512

    DECRETO  5 giugno 2020 .

      Disposizioni urgenti in materia di sostegno alle impre-
se agricole in attuazione dell’articolo 78 del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 aprile 2020, n. 27.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto l’art. 107 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea ed in particolare il paragrafo 3, let-
tera   b)  ; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 
agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio 
(CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) 
n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito 
dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola co-
mune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del 
Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 639/2014 della 
Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il regola-
mento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli agri-
coltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla 
politica agricola comune e che modifica l’allegato X di 
tale regolamento; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 640/2014 del-
la Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il rego-
lamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di 
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gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la 
revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative 
applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo 
rurale e alla condizionalità; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 641/2014 
della Commissione del 16 giugno 2014 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio recante norme sui pa-
gamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di 
sostegno previsti dalla politica agricola comune; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 
della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di 
sviluppo rurale e la condizionalità in particolare l’art. 17 
«Requisiti specifici per le domande di aiuto relative ai 
regimi di aiuto per superficie e per le domande di pa-
gamento relative alle misure di sostegno connesse alla 
superficie»; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 9 settembre 2005, 
n. 182, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 no-
vembre 2005, n. 231, che ha istituito il Registro nazionale 
titoli (RNT) in cui, ai sensi dell’art. 7 del regolamento 
(UE) 640/2014, sono inscritti, per ciascun agricoltore in-
testatario, i diritti all’aiuto di cui all’art. 71 del regola-
mento (UE) n. 1306/2013; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 
recante «Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di do-
cumentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136»; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea» e, in particolare, l’art. 52 (Registro 
nazionale degli aiuti di Stato); 

 Visto il decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 74, così 
come modificato ed integrato dal decreto legislativo 4 ot-
tobre 2019, n. 116, recante «Riorganizzazione dell’Agen-
zia per le erogazioni in agricoltura - AGEA e per il riordi-
no del sistema dei controlli nel settore agroalimentare, in 
attuazione dell’art. 15 della legge 28 luglio 2016, n. 154»; 

 Visto il decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, ed 
in particolare l’art. 10  -ter  , riguardante il «sistema di an-
ticipazione delle somme dovute agli agricoltori nell’am-
bito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola 
comune»; 

 Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13 
concernente «Misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, con-
cernente «Misure di potenziamento del Servizio sanitario 
nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavora-
tori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19» e, in particolare, l’art. 78; 

 Visto, in particolare, il comma 1 dell’art. 78 del pre-
detto decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, con il 
quale è stato introdotto il comma 4  -bis   all’art. 10  -ter  , del 
decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 21 maggio 2019, 44; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
concernente «Misure urgenti per fronteggiare l’emergen-
za epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, concer-
nente «Misure urgenti in materia di salute, sostegno al la-
voro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19» e, in parti-
colare, l’art. 224, comma 1; 

 Vista la comunicazione della Commissione euro-
pea 2008/C 14/02, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea, n. C14 del 19 gennaio 2008, rela-
tiva alla revisione del metodo di fissazione dei tassi di 
riferimento e di attualizzazione; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
«Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a 
sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del CO-
VID-19» del 19 marzo 2020, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione europea C 91 I del 20 marzo 2020, 
come modificate dalle comunicazioni della Commissione 
europea del 3 aprile 2020 e dell’8 maggio 2020, pubbli-
cate rispettivamente nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
europea C 112 I del 4 aprile 2020 e nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea C 164 del 13 maggio 2020; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana, Serie generale - n. 175 del 
28 luglio 2017, recante «Regolamento recante la discipli-
na per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti 
di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazio-
ni» e, in particolare, l’art. 6 «Aiuti nei settori agricoltura 
e pesca» e l’art. 9 «registrazione degli aiuti individuali»; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali 7 giugno 2018, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale 
- n. 165 del 18 luglio 2018, avente ad oggetto «Dispo-
sizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) 
n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
17 dicembre 2013»; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari, forestali e del turismo 3 giugno 2019, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
Serie generale - n. 154 del 3 luglio 2019, recante attua-
zione dell’art. 10  -ter   del decreto-legge 29 marzo 2019 
convertito nella legge n. 44 del 21 maggio 2019, avente 
ad oggetto «Sistema di anticipazione delle somme dovute 
agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previ-
sti dalla politica agricola Comune di cui al regolamento 
(UE) n. 1307/2013»; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 8 aprile 2020, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale 
- n. 123 del 14 maggio 2020 recante «Proroga del siste-
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ma di anticipazione delle somme dovute agli agricoltori 
nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica 
agricola Comune di cui al regolamento (UE) n. 1307/2013 
di cui al decreto ministeriale 3 giugno 2019 di attuazione 
dell’art 10  -ter   del decreto-legge 29 marzo 2019 converti-
to nella legge n. 44 del 21 maggio 2019; 

 Considerati i decreti del Presidente del Consiglio dei 
ministri, recanti misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, applicate, a partire 
dal 23 febbraio 2020, inizialmente a carico di alcune re-
gioni italiane, successivamente estese all’intero territorio 
nazionale, tuttora in vigore, che impediscono o limitano 
fortemente le attività lavorative e la libera circolazione 
delle persone e delle merci; 

 Considerato che, per l’anno di domanda 2020, la mi-
sura dell’anticipazione e le condizioni per accedervi sono 
recate dall’art. 10  -ter  , comma 4  -bis  , del decreto-legge 
29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 21 maggio 2019, n. 44; 

 Ritenuto di dover dare attuazione a quanto disposto dal 
comma 4  -bis   dell’art. 10  -ter   del decreto-legge 29 marzo 
2019, n. 27, convertito dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, 
consentendo agli organismi pagatori di dar corso all’an-
ticipazione ivi prevista anche contemporaneamente a 
quella di cui al comma 1 dell’art. 10  -ter   medesimo, come 
disciplinata dal citato decreto ministeriale 8 aprile 2020; 

 Ritenuto opportuno uniformare la data di presentazio-
ne delle domande di anticipazioni al 15 giugno 2020; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 78, comma 1  -ter  , del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, con decreto 
del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, 
previa informativa alla Conferenza delle regioni e delle 
province autonome, sono adottate le ulteriori modalità di 
attuazione dei commi 1 e 1  -bis   del medesimo art. 78; 

 Vista l’informativa resa, ai sensi dell’art. 78, comma 1  -
ter   del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, alla 
Conferenza delle regioni e delle province autonome, di 
cui alle note 12 maggio 2020, n. 5033, 28 maggio 2020, 
n. 5967 e 5 giugno 2020, n. 6244; 

 Vista la nota n. C(2020) 3612 final del 28 maggio 2020 
con la quale la Commissione europea, ricevuta in data 
21 maggio 2020 dallo Stato italiano la notifica degli aiuti 
nell’ambito del Quadro temporaneo per le misure di aiuto 
di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza 
del COVID-19, non ha sollevato obiezioni in quanto la 
stessa risulta compatibile con il mercato interno ai sensi 
dell’art. 107, paragrafo 3, lettera   b)  , del trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea; 

 Ritenuto che occorre definire un livello minimo del 
finanziamento erogabile a titolo di anticipazione da cor-
relare all’attività d’impresa, la cui dimensione finanziaria 
non dovrà essere inferiore a 300 euro, limite fissato dal 
citato decreto 7 giugno 2018 attuativo dell’art. 10 del re-
golamento (UE) n. 1307/2013; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Ambito di applicazione    

     1 In attuazione dell’art. 10  -ter  , comma 4  -bis   del decre-
to-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, gli organismi 
pagatori riconosciuti possono concedere un’anticipazione 
delle somme dovute agli agricoltori nell’ambito dei re-
gimi di sostegno previsti dalla politica agricola Comune 
di cui al regolamento (UE) n. 1307/2013. L’anticipazione 
è concessa agli agricoltori applicando i tassi di interesse 
di mercato definiti in base ai tassi di riferimento stabiliti 
ai sensi della comunicazione della Commissione europea 
2008/C 14/02 citata in premessa. L’anticipazione così 
concessa non comporta elementi di aiuto di Stato. 

 2 Gli interessi da corrispondere sull’anticipazione 
sono compensati agli agricoltori mediante una sovven-
zione diretta che costituisce aiuto di Stato notificato ai 
sensi dell’art. 107, paragrafo 3, lettera   b)  , del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea, sulla base della se-
zione 3.1 della comunicazione della Commissione euro-
pea «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato 
a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del CO-
VID-19» citata in premessa.   

  Art. 2.

      Modalità di attivazione    

     1 Ai sensi dell’art. 10  -ter  , comma 3 del decreto-legge 
29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 21 maggio 2019, n. 44, gli organismi pagatori 
fanno fronte all’erogazione dell’anticipazione attraverso 
movimenti sulla liquidità messa a disposizione dal Mini-
stero dell’economia e delle finanze. 

 2 L’organismo pagatore concede, contestualmen-
te all’erogazione dell‘anticipazione, entro il 31 luglio 
2020, una sovvenzione, di importo uguale al valore degli 
interessi applicati alla somma anticipata definita ai sen-
si dell’art. 4, comma 2, per il periodo decorrente dalla 
data di erogazione dell’anticipo alla data del 30 giugno 
dell’anno successivo attualizzati con il metodo indicato 
nella comunicazione della Commissione europea 2008/C 
14/02 citata in premessa. 

 3 Il valore della sovvenzione di cui al comma 2, non ec-
cede il massimale previsto per ciascuna impresa operante 
nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli 
al punto 23 della citata comunicazione della Commissio-
ne europea «Quadro temporaneo per le misure di aiuti di 
Stato a sostegno dell’economica nell’attuale emergenza 
del COVID 19». 

 4 Gli organismi pagatori che attivano l’aiuto sono tenu-
ti alle verifiche ed agli adempimenti di cui all’art. 52 della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234.   
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  Art. 3.

      Modalità di compensazione dell’anticipazione    

     1. La compensazione dell’anticipazione effettuata è 
operata a partire dal 16 ottobre 2020, mediante trattenuta 
del relativo importo in sede di erogazione degli aiuti PAC 
corrisposti ai beneficiari, prioritariamente a valere sulla 
domanda unica 2020.   

  Art. 4.

      Soggetti beneficiari e base di calcolo    

     1. L’anticipazione e la sovvenzione, di cui all’art. 1 del 
presente decreto, sono concesse agli agricoltori attivi ai 
sensi dell’art. 9 del regolamento (UE) n. 1307/2013 e che 
hanno presentato o si impegnano a presentare una doman-
da unica nel 2020 per il regime di base di cui al titolo III 
del regolamento (UE) n. 1307/2013. 

 2. L’importo dell’anticipazione, fatto salvo quanto di-
sposto al comma 3, è stabilito in misura pari al 70 per cen-
to del valore del portafoglio titoli dell’agricoltore, come 
risultante dal registro nazionale titoli 2019. 

  3. Sono esclusi dalla base di calcolo dell’anticipazione:  
   a)   i titoli oggetto di cessione temporanea fino 

all’anno 2019; 
   b)   i titoli in corso di cessione o già ceduti alla data 

ultima di presentazione della domanda di anticipazione; 
   c)   i titoli oggetto di pignoramento. 

 4. L’anticipazione non è concessa qualora l’importo, 
calcolato sulla base di quanto previsto dal comma 2 e fat-
to salvo quanto disposto al comma 3 del presente articolo, 
risulti inferiore a 300 euro. 

 5. La concessione dell’anticipazione rende inefficaci le 
domande di trasferimento dei titoli successive alla data 
ultima di presentazione della domanda di anticipazione e 
sino alla sua compensazione.   

  Art. 5.

      Casi di esclusione    

      1. Sono esclusi dall’anticipazione:  
   a)   i soggetti aventi una situazione debitoria con im-

porti esigibili nel Registro nazionale debiti o nel Registro 
debitori dell’organismo pagatore e non esigibili ma co-
munque conosciuti dall’organismo pagatore; 

   b)   i soggetti con provvedimenti di sospensione dei 
pagamenti adottati dall’organismo pagatore; 

   c)   le aziende in difficoltà prima del 31 dicembre 
2019 ai sensi del punto 23 del «Quadro temporaneo per le 
misure di aiuti di Stato a sostegno dell’economica nell’at-
tuale emergenza del COVID 19».   

  Art. 6.

      Presentazione delle domande    

     1. Le domande di anticipazione di cui al presente de-
creto e quelle ai sensi del decreto 8 aprile 2020 richiamato 
nelle premesse devono essere presentate entro il 15 giu-
gno 2020 con le modalità stabilite dall’organismo paga-
tore competente. 

 2. Il presente decreto è stato notificato alla Commissio-
ne europea, ai sensi dell’art. 108, paragrafo 3 del Tratta-
to sul funzionamento dell’Unione europea, che ha adot-
tato la decisione, citata in premessa, di autorizzazione 
dell’aiuto di Stato cui all’art. 1 del presente decreto.   

  Art. 7.

      Cumulo    

     1. Gli aiuti concessi in applicazione degli articoli 1 e 2 
del presente decreto possono essere cumulati con aiuti di 
Stato concessi ai sensi di altri regimi autorizzati in virtù 
della comunicazione della Commissione «Quadro tempo-
raneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’eco-
nomia nell’attuale emergenza del COVID-19», citata in 
premessa, nel rispetto di quanto disposto dal punto 20 della 
comunicazione medesima in materia di cumulo degli aiuti. 

 2. L’anticipazione di cui all’art. 1, comma 1, del pre-
sente decreto è attivata dagli organismi pagatori contem-
poraneamente all’anticipazione di cui ai decreti 3 giugno 
2019 e 8 aprile 2020 citati in premessa ed è rimessa al 
beneficiario la scelta, alternativa, dell’anticipazione cui 
accedere. 

 Il presente decreto sarà inviato agli organi di controllo 
e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana. 

 Roma, 5 giugno 2020 

 Il Ministro: BELLANOVA   
  Registrato alla Corte dei conti il 23 giugno 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economico 
e del Ministero delle politiche agricole, reg. n. 609

  

  ALLEGATO    

     MODELLO ELENCHI ONERI INFORMATIVI AI SENSI DEL DECRETO

DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 14 NOVEMBRE 2012, N. 252 

  Disposizioni urgenti in materia di sostegno alle imprese agricole in 
attuazione dell’art. 78 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.  

 L’art. 78, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, concernente «Misure di 
potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico 
per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemio-
logica da COVID-19», ha introdotto il comma 4  -bis   all’art. 10  -ter   del 
decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 maggio 2019, n. 44, stabilendo uno specifico aiuto di Stato a 
sostegno delle imprese nell’attuale periodo emergenziale. 

 In attuazione delle predette disposizioni di legge, il presente de-
creto stabilisce che gli organismi pagatori erogano una somma pari al 
70% del valore dei titoli in portafoglio del richiedente, che sarà possi-
bile compensare, senza interessi a carico degli agricoltori, in sede dei 
pagamenti degli aiuti PAC. In tale caso l’aiuto è costituito dall’interesse 
calcolato sull’importo erogato, per il periodo dalla data di erogazione 
alla data 30 giugno 2021, sulla base del tasso di interesse attualizza-
to definito ai sensi della comunicazione della Commissione europea 
2008/C 14/02. 

 Tale aiuto è attivato contemporaneamente all’aiuto in regime    de 
minimis    di cui al decreto ministeriale 3 giugno 2019, prorogato con il 
decreto ministeriale dell’8 aprile 2020, ed è rimessa al beneficiario la 
scelta, alternativa, dell’aiuto al quale accedere. 
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  Oneri eliminati.  

 Denominazione dell’onere: il presente provvedimento non elimina 
oneri. 

  Oneri introdotti.  

  Denominazione dell’onere:  
  1. riferimento normativo interno (articolo e comma): art. 6, 

comma 1:  
 comunicazione; 
 domanda; 
 documentazione; 
 altro. 

 Cosa cambia per il cittadino e/o l’impresa: per l’anno 2020 la pos-
sibilità di ottenere, in alternativa all’anticipazione in regime    de minimis    
di cui al decreto ministeriale 3 giugno 2019, un aiuto di Stato calcola-
to con la modalità di cui al comma 4  -bis   dell’art. 10  -ter   del decreto-
legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 maggio 2019, n. 44.   

  20A03511

    PROVVEDIMENTO  25 giugno 2020 .

      Modifica del disciplinare di produzione della denomina-
zione «Aprutino Pescarese» registrata in qualità  di deno-
minazione di origine protetta in forza al regolamento (CE) 
n. 1263 del 1° luglio 1996.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifiche ed integrazioni, recante «Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze del-
le pubbliche amministrazioni» ed, in particolare l’art. 4, 
comma 2 e gli articoli 14, 16 e 17; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1263/1996 della Commis-
sione del 1° luglio 1996 con il quale è stata iscritta nel 
registro delle denominazioni di origine protette e delle 
indicazioni geografiche protette, la denominazione di ori-
gine protetta «Aprutino Pescarese»; 

 Considerato che, è stata richiesta ai sensi dell’art. 53 
del regolamento (UE) n. 1151/2012 una modifica del di-
sciplinare di produzione della Denominazione di origine 
protetta di cui sopra; 

 Considerato che, con regolamento (UE) n. 867/2020 
della Commissione del 18 giugno 2020, è stata accolta la 
modifica di cui al precedente capoverso; 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana il disciplina-
re di produzione attualmente vigente, a seguito dell’ap-
provazione della modifica richiesta della D.O.P. «Apru-
tino Pescarese», affinchè le disposizioni contenute nel 
predetto documento siano accessibili per informazione 
   erga omnes    sul territorio nazionale; 

  Provvede:  

 alla pubblicazione dell’allegato disciplinare di produ-
zione della denominazione di origine protetta «Aprutino 
Pescarese», nella stesura risultante a seguito dell’ema-
nazione del regolamento (UE) n. 867/2020 della Com-
missione del 18 giugno 2020, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione europea - Serie L 201 del 25 giugno 
2020. 

 I produttori che intendono porre in commercio la de-
nominazione di origine protetta «Cinta Senese», sono te-
nuti al rispetto dell’allegato disciplinare di produzione e 
di tutte le condizioni previste dalla normativa vigente in 
materia. 

 Roma, 25 giugno 2020 

 Il dirigente: POLIZZI   

  20A03498  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Sodio Oxibato Accord»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 76 del 22 giugno 2020  

 Procedura europea n. NL/H/4436/001/DC. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.: è auto-

rizzata l’immissione in commercio del medicinale: SODIO OXIBATO 
ACCORD nella forma e confezione alle condizioni e con le specifica-
zioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Accord Healthcare S.L.U. 
 Confezione: «500 mg/ml soluzione orale» 1 flacone in pet da 180 

ml con siringa, adattatore e 2 bicchieri dosatori - A.I.C. n. 048194017 
(in base 10) 1FYSH1 (in base 32). 

 Forma farmaceutica: soluzione orale. 

 Validità prodotto integro: quattro anni. 
 Dopo la prima apertura: quaranta giorni. 
 Dopo diluizione nei bicchieri dosatori, la preparazione deve essere 

usata entro ventiquattro ore. 
 Condizioni particolari per la conservazione: questo medicinale non 

richiede alcuna condizione speciale di conservazione. 
 Per le condizioni di conservazione dopo la prima apertura del me-

dicinale, vedere paragrafo 6.3 del riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto (RCP). 

 Per le condizioni di conservazione dopo diluizione del medicina-
le, vedere paragrafo 6.3 del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
(RCP). 

  Composizione:  
 principio attivo: ciascun ml di soluzione contiene 500 mg di so-

dio oxibato; 
  eccipienti:  

 acqua depurata; 


